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INTRODUZIONE
Celebrare i primi dieci anni della rivista “Scenografia&Costume” è stata l’occasione colta da ASC per avviare un’azione
conoscitiva volta a comprendere il profilo, le caratteristiche e le prospettive di scenografi, costumisti, arredatori. Così, dentro
al progetto “La magia del cinema dietro la macchina da presa”, sostenuto* dal Ministero della Cultura – Direzione generale
Cinema e Audiovisivo, è nata la prima ricerca sul settore in Italia, consapevoli che per affrontare il cambiamento divenuto
regola bisogna conoscere bene sé stessi e i propri strumenti.

ASC è luogo di incontro, dibattito, formazione, pubblicazione, tutela del lavoro e si pone ora anche come luogo di ricerca, con
l’animo di aiutare il comparto ad acquisire capacità in un contesto sempre più complesso, e ad immaginare lo sviluppo di
nuovi servizi. Affronta quindi con coraggio il “dato”, quantitativo e qualitativo, come riferimento importante per farsi
conoscere sempre meglio dalle istituzioni e dagli altri settori della filiera audiovisiva e dello spettacolo.

La ricerca ha sviluppato tre approfondimenti:

• un questionario rivolto a tutti gli associati;

• nove interviste per cogliere riflessioni scaturite da esperienze professionali eccezionali ma anche intuizioni distillate da una
carriera giovane e fragrante, segnalate dall’associazione;

• un approfondimento sul quadro normativo, fondamentale per qualificare il lavoro nella dialettica legata al rinnovo del
contratto nazionale e al riconoscimento del diritto d’autore a livello europeo.

2

*"La magia del cinema dietro la macchina da presa. Profilo, caratteristiche e prospettive di scenografi, costumisti, arredatori e artigiani nell’ottica del decennale della rivista 
Scenografia&Costume» DOM‐2021‐134162‐PSPEC‐00001‐ “Avviso per la concessione di contributi a progetti speciali per il cinema e l’audiovisivo – articolo 27, comma 1, della legge 
n.220 del 2016 – Anno 2021 – Secondo avviso” – Ministero della Cultura –Direzione generale cinema ed audiovisivo."
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“La magia del cinema dietro la macchina da presa”

Orientiamoci: I dati macro dell’Osservatorio INPS
Gruppo professionale: scenografi, arredatori e costumisti
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Fonte: dati Osservatorio INPS | Elaborazione ACTA

LAVORATORI
4.842

Il settore professionale di Costumisti,
Scenografi e Arredatori sta vivendo un
momento di evidente espansione.
Lo dice la loro esperienza e lo dicono i dati.
Dal 2015 al 2021 c’è un incremento di
lavoratori del 43%, graduale ma con
l’incremento maggiore nel 2021. Un
incremento che si traduce in un’apertura
del mercato del lavoro in particolare per i
più giovani e per i professionisti senior in
un maggiore riconoscimento economico.

Quali le ragioni di questo momento di
espansione? Viene attribuito alle condizioni
favorevoli offerte alle produzioni con la
restituzione di una quota delle spese.
Istituito nel 2009, il meccanismo del tax
credit è stato progressivamente potenziato,
diventando determinante per produttori
italiani e internazionali. Nel 2022 su 750
milioni di euro destinati dal Ministero della
Cultura al sostegno del settore audiovisivo,
545 vengono assegnati al tax credit. Come
stabilito dal decreto ministeriale del 4
febbraio 2022, per l’attrazione in Italia di
investimenti cinematografici e audiovisivi,
sono previste risorse per 60 milioni di euro.

E’ opinione dei professionisti che il tax
credit sia la grande spinta all’incremento di
produzioni in Italia; tuttavia, si reputa che
per le produzioni straniere e americane, la
presenza in Italia di un artigianato di
eccellenza sia un plus determinante.
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Fonte: dati Osservatorio INPS | Elaborazione ACTA
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NUMERO ADDETTI per classe d’età | annualità 2015 e 2021 a confronto
valori in v.a. e % 

LAVORATORI

+96
+23% +100

+27% +104
+45% +83

+56% +58
+47%
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Fonte: dati Osservatorio INPS | Elaborazione ACTA
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NUMERO ADDETTI| annualità 2021
valori % 

Secondo i dati INPS il 67% degli addetti sono donne, il 33% uomini.
Dal 2015 ad oggi la percentuale è rimasta invariata (risultava 68% donne e 32% uomini).
Nel 2021 la distribuzione del numero di giornate e della retribuzione non mostra significative differenze per
genere: 164 euro è la media del compenso a giornata per le donne, contro i 168 euro degli uomini.
Dal 2015 al 2021 l’aumento del compenso medio giornaliero è aumentato del 3% per gli uomini e del 15% per le
donne.



NUMERO ADDETTI: VARIAZIONE PER CLASSI D’ETÀ | annualità 2015 e 2021 a confronto
valori assoluti

Fonte: dati Osservatorio INPS | Elaborazione ACTA
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Fonte: dati Osservatorio INPS | Elaborazione ACTA

LAVORATORI
4.842

RETRIBUZIONE
88 Ml circa

La retribuzione complessiva ha avuto un
incremento dal 2015 al 2021 del 68%
(corrispondeva a 52Ml circa), un
miglioramento che si distribuisce su
tutte le classi di età ma poco sui più
giovani.

88.000.000,00  reddito totale comparto

4.842,00  lavoratori

109,00 gg lavorativi per addetto 2021

18.174,31  retribuzione media annua

165,49  retribuzione media giornaliera

20,68  retribuzione media oraria

L’andamento della retribuzione ha un
profilo simmetricamente opposto a
quello del numero dei lavoratori, ovvero
sono di più i giovani ma il miglioramento
economico è capitalizzato dai senior.
Andamento naturale, che tiene conto
delle capacità e delle responsabilità,
rafforzando l’opinione espressa dagli
stessi professionisti dell’importanza
dell’esperienza, oltre che dello studio, e
che queste siano professioni che si
apprendono lavorando.
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RETRIBUZIONE MEDIA GIORNALIERA PER CLASSI D’ETÀ | annualità 2015 – 2021
valori in Euro 

Fonte: dati Osservatorio INPS | Elaborazione ACTA
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RETRIBUZIONE MEDIA ANNUA: VARIAZIONE PER CLASSI D’ETÀ | annualità 2015 e 2021 a confronto
valori in euro 

Fonte: dati Osservatorio INPS | Elaborazione ACTA
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Fonte: dati Osservatorio INPS | Elaborazione ACTA

LAVORATORI
4.842

RETRIBUZIONE
88 Ml circa

GIORNATE
531.729

.

Le giornate retribuite hanno un
andamento crescente sostanzialmente
simile a quello della retribuzione, con
una curva più «piena» a partire dai 25
anni, ossia i giovani professionisti
lavorano di più. In generale il 2021 ha
evidenziare un salto in alto evidente,
che, dalle voci dei professionisti, sembra
si confermerà anche nel 2022.



NUMERO DI GIORNATE ALL’ANNO: VARIAZIONE PER CLASSI D’ETÀ | annualità 2015 e 2021 a confronto
valori in giorni 

Fonte: dati Osservatorio INPS | Elaborazione ACTA
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Qui vediamo mappato l’incremento di valore registrato nelle tre professioni complessivamente in base all’età dei professionisti: incrementi
di retribuzione e aumento delle giornate di lavoro fanno sì che quasi tutti i gruppi demografici (età scandita ogni 5 anni), si collocano nel
quadrante positivo. Ad eccezione di un gruppo giovanile (20‐24 anni) che ha un decremento sulla retribuzione oraria a fronte comunque
del raddoppio delle giornate uomo retribuite. La media complessiva di tutti i comparti e le età dei gruppi fa registrare un incremento
nell’ultimo quinquennio del 52% delle giornate lavorative e di 16 euro sulla retribuzione oraria.
Le fasce giovanili godono del momento espansivo soprattutto con un altissimo incremento delle giornate di lavoro retribuite. Assieme ai
dati dell’incremento dei lavoratori nelle fasce giovanili, si può rappresentare un contesto con un più facile accesso al lavoro.

Complessiva
RETRIBUZIONE MEDIA GIORNALIERA E NUMERO DI GIORNATE DI LAVORO: DIFFERENZA TRA 2015 – 2021 
CLASSI D’ETA’ 

%
 V
AR

IA
ZI
O
N
E
D
EL

N
. 

D
IG

IO
RN

AT
E
D
IL
AV

O
RO

VARIAZIONE
RETRIBUZIONE IN EURO

20‐24 ANNI
‐6€ +191%

55‐59 ANNI
+12€ +48%

FINO A 19 ANNI
+8€ +199%

25‐29 ANNI
+8€ +162%

MEDIA
+16€ +52% 65 E OLTRE

+47€ +69%

60‐64 ANNI
+26€ +82%

50‐54 ANNI
+11€ +49%

45‐49 ANNI
+26€ +37%

40‐44 ANNI
+38€ +1%

35‐39 ANNI
+29€ +26%

30‐34 ANNI
+14€ +69%
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Fonte: dati Osservatorio INPS | Elaborazione ACTA



Complessiva
RETRIBUZIONE MEDIA GIORNALIERA E NUMERO DI GIORNATE DI LAVORO: DIFFERENZA TRA 2015 – 2021 
AREA GEOGRAFICA 
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VARIAZIONE RETRIBUZIONE IN EURO

NORD EST
+16€ +35%

ISOLE
+7€ +24%

SUD
‐15€ +38%

NORD OVEST
+4€ +47%

CENTRO
+24€ +59%

MEDIA
+16€ + 52%

16
Fonte: dati Osservatorio INPS | Elaborazione ACTA

Qui vediamo mappato l’incremento di valore registrato nelle tre professioni complessivamente, su base geografica: incrementi di
retribuzione e aumento delle giornate di lavoro fanno sì che quasi tutti gli ambiti geografici abbiamo un risultato positivo, collocandosi nel
quadrante positivo. Ad eccezione del Sud che ha un decremento sulla retribuzione oraria a fronte comunque di un aumento sensibile delle
giornate uomo retribuite. L’area in cui si concentrano le prestazioni migliori è il Centro, con +24 euro e +59% di giornate retribuite.
La media complessiva di tutti i comparti fa registrare un incremento nell’ultimo quinquennio del 52% delle giornate lavorative e di 16 euro
sulla retribuzione oraria. Se il ritratto complessivo conferma il momento espansivo per le professioni rimane importante la distanza tra
Centro e Sud sul valore del lavoro.



Raccolta dati: dal 18 giugno al 2 agosto 2022
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“La magia del cinema dietro la macchina da presa”

Analisi su associati ASC: 
costumisti, scenografi, arredatori



IL SENTIRE COMUNE

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Ai professionisti è stato chiesto «qual
è la prima parola che ti viene in
mente per raccontare il tuo lavoro?».
La molteplicità di parole utilizzate per
sintetizzare la professione è riportata
nella nuvola a destra. Anche uno
sguardo veloce consente di constatare
che prevalgono parole positive che
rappresentano un universo lavorativo
nel quale la maggior parte dei
professionisti è concorde nell’utilizzare
un termine che evidenzia la capacità
cognitiva per creare, dare vita e
concretezza ad un’idea.

Svolgere la professione di costumista,
scenografo e arredatore è innanzitutto
un atto creativo, accompagnato da
passione e da impegno.



IL CAMPIONE
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Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati

Genere e ruolo professionale

Sono 400 i professionisti iscritti 
all'Associazione: 
‐ 74% sono donne, 26% uomini
‐ 58% senior, 41% junior

40% degli iscritti ha partecipato 
all’indagine, ovvero 167 
professionisti.

La distribuzione per genere del 
campione è in linea con quella del 
totale degli associati (75% donne e 
25% uomini) e non distante dai 
dati INPS (67% donne, 33% 
uomini).

Hanno risposto in maggioranza 
senior/capi reparto (47%), a 
seguire middle/assistenti (31%), 
quindi junior/aiuto (22%).

Le donne, oltre che essere la 
maggioranza, sono le più reattive, 
soprattutto tra i junior (97%).

Campione

75%
25%

97%
3%

79%
21%

63%
37%

Immagine 3 – Genere e profili professionali
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Il campione coinvolge tutte le fasce d’età 

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati

I professionisti coinvolti nell’indagine sono per lo più nel periodo centrale della propria vita professionale, tra 35 e 64 anni (56%), seguono i più 
giovani sotto i 35 anni (34%) e infine i senior (10%). 
La distribuzione per età è in linea con quella del gruppo professionale “Scenografi, arredatori e costumisti” dell’osservatorio INPS – annualità 2021. 
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CARATTERI DELLA PROFESSIONE
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Senior (capo reparto)
Middle (assistente)
Junior (aiuto)

Legenda

6%

17%

19%

58%Costumista

Scenografo ed 
arredatore

Scenografo

Arredatore
0%

3%

19%

78%

8%

21%

25%

46%

8%

20%

15%

57%

Professione

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Il campione rivela una maggioranza di 
costumisti (58%) e tra questi la 
maggioranza è Junior.
Tra scenografi e arredatori, alcuni 
professionisti si dichiarano sia scenografi 
che arredatori (19%), altri solo 
scenografi (17%), o solo arredatori (6%). 
• Tra i professionisti Junior prevalgono 

i costumisti (78%); scenografi e/o 
arredatori sono il 22%

• Anche tra i Senior prevalgono i 
costumisti (57%); scenografi e/o 
arredatori  sono il 43%.

• I Middle (ossia, coloro che si 
riconoscono con il profilo di 
assistente) si dividono equamente 
tra scenografi e/o arredatori (54%) e 
costumisti (46%).

Sono le donne a dichiarare di svolgere 
prevalentemente la professione di 
costumista (88%); parità di genere per 
gli scenografi (50% uomini e 50% donne) 
mentre un numero maggiore di donne 
dichiara di essere arredatore (75%).



Regione di residenza

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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La maggioranza risiede nel Lazio (60%); 
tra questi risulta una elevata presenza di 
senior (56%), a seguire middle (26%) e 
junior (18%).

Dopo il Lazio segue a grande distanza la 
Lombardia (7%), poi la Campania e la 
Toscana al 5%.

La mappa della residenzialità tratteggia 
la centralità del Lazio per l’economia di 
queste tre professioni ‐ e della città di 
Roma con ben l’87% dei professionisti 
residenti nel Lazio.

Il 71% dei senior che hanno risposto al 
questionario risiede nel Lazio (56 su 79 
intervistati); per gli altri due profili è il 
50%. 

60% 40% ALazio Altre regioni

JUNIOR
18%

MIDDLE
26%

SENIOR
56% 

JUNIOR
27%

MIDDLE
39%

SENIOR
34% 



In che ambito si lavora di più? 

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Il cinema/audiovisivo è il settore di 
riferimento per la professione. 

Ben il 95% lavora almeno parzialmente 
per il settore dell’audiovisivo. 
Il 66% degli intervistati risponde che 
lavora «molto» per il cinema, il 14% 
abbastanza, sempre il 14% poco e solo il 
5% afferma «per niente». 

Teatro e pubblicità sono settori 
comunque di riferimento. Più del 60% ci 
lavora, anche se prevale la risposta 
«poco». 

Videoclip e Moda sono settori 
comunque presenti ma vedono coinvolti 
quattro professionisti su dieci e solo uno 
su dieci vi lavora con frequenza.

I videogiochi sono un settore che 
coinvolge meno di un professionista su 
dieci.



Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Budget medio delle opere
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66% dei professionisti lavora «molto» per il cinema 
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Costumisti, scenografi e arredatori 
lavorano molto per il settore 
dell’audiovisivo (66%), soprattutto nella 
produzione di film (80%) e serie TV 
(69%), a seguire fiction (46%), 
programmi TV (18%) e docu‐fiction 
(10%). 
Lavorare esclusivamente per il cinema è 
possibile al 16% dei professionisti. 

Sette professionisti su dieci sono a 
conoscenza del budget delle opere 
audiovisive per le quali collaborano. 
Si tratta di opere che mediamente 
superano il milione. Il 17% lavora 
solitamente per opere che superano i 5 
milioni.
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63% 63%
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144 risposte

Molto

Abbastanza

Poco

Per niente

Tipologia opere 

Valori in dettaglio: il Cinema
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I giovani padroneggiano più degli 
adulti una lingua straniera (sono il 
95% contro l’85%).

Hanno meno occasioni di lavorare 
per committenti esteri (51% contro il 
65%).

Quando si parla di formazione quale 
base per le proprie competenze 
professionali rispondono entusiasti, 
confermando con «molto» (il 60%), 
una percentuale simile a quella degli 
adulti (68%).

Tutto ciò può aprire l’Associazione ad 
immaginare progetti formativi e 
progetti crossover, cioè su più 
settori, per ottenere il 
coinvolgimento dei giovani e avviare 
una linea di attenzione a nuovi 
modelli produttivi.

Giovani professionisti

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati

I dati restituiti da giovani professionisti sono pochi 
ed è un ambito – quello del lavoro e della 
formazione dei giovani, che rimane da indagare in 
modo più approfondito, in quanto foriero di 
riflessioni operative per l’Associazione. 

Tuttavia è un’immagine interessante che racconta 
di interessi lavorativi diversificati su più ambiti e 
meno concentrati sul settore «cinema». 
Una distribuzione che può anche essere intesa 
come strategie lavorative che si integrano a fronte 
di un accesso al settore audiovisivo raccontato 
come non facile.

Pubblicità e moda costituiscono settori importanti 
per i giovani professionisti. 

Ben il 44% vive nel Lazio, nella capitale risiede il 
30% dei giovani professionisti ma quando si 
chiede loro «qual è la città in cui lavori 
prevalentemente?» la risposta è Roma per 8 
giovani su 10 (79%). 



Social Media

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Sono professionalmente presenti sui 
social media il 71% dei professionisti, in 
particolare gli assistenti (77%). 

Sono circa 130 professionisti, un esercito 
di potenziali ambasciatori delle politiche 
e delle iniziative dell’associazione e di 
comunicatori per raccontare la 
professione. 

Senior (capo reparto)
Middle (assistente)
Junior (aiuto)

Legenda
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Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Il 58% dei professionisti conosce il 
budget complessivo dei progetti per cui 
collabora: 
‐ Il 68% dei capi reparto
‐ il 60% degli assistenti 
‐ il 33% dei junior

Tre professionisti su dieci gestiscono 
sempre il budget di progetto: 
‐ il 25% spesso 
‐ il 26% a volte
‐ il 17% mai

Senior (capo reparto)
Middle (assistente)
Junior (aiuto)

Legenda

Gestire significa che il professionista 
decide, ma spesso a monitorare il 
bilancio del dipartimento è un 
coordinatore, una figura preziosissima 
su cui si sa poco, che accoglie per lo più 
chi ha fatto produzione e cerca 
esperienza più creativa, e per i quali non 
ci sono corsi di formazione.

Autonomia
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Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Il reddito varia secondo il profilo 
professionale e chi lavora per il cinema 
mediamente guadagna di più.

Infatti, confrontando l’intero campione 
(area blu) con i professionisti che 
dichiarano di lavorare «molto» con il 
cinema, emerge che questi ultimi hanno 
redditi mediamente più alti (area rossa).
Non vale però per i più giovani che nel 
cinema trovano redditi inferiori.

Il 26% dei professionisti svolge anche 
un’altra professione. Se si considerano 
solo i professionisti che lavorano 
«molto» per il settore cinematografico, 
la percentuale scende al 17%. 
A dover cercare anche un secondo 
lavoro sono per lo più i giovani, ma tutte 
le categorie sono coinvolte.

Tuttavia è opinione comune che «in 
questo momento» non ci siano 
sufficienti professionisti per il lavoro 
disponibile.

Reddito



Spazi di lavoro

Fonte: 166 questionari | Elaborazione ACTA
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Come luogo di lavoro prevale il proprio domicilio o laboratorio (83%), come accade per le professioni che hanno una componente importante di ingegno e 
creatività. A lavorare presso spazi propri sono soprattutto i professionisti che lavorano in via prioritaria nel cinema (93%): ben otto su dieci dichiarano di 
lavorare «molto» a casa e nel proprio laboratorio. Presso gli spazi dei fornitori con i quali lavorano sono poco più del 50% ed una percentuale simile svolge 
l’attività in spazi messi a disposizione dal committente. 



Da dove vengono le maggiori opportunità di lavoro? 

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Prevale la committenza italiana, soprattutto per chi lavora molto nel settore cinematografico.
Più della metà dei professionisti ha committenti stranieri: europei (55%) e statunitensi (43%). 
Formazione all’estero, padronanza delle lingue ed esperienza sono gli ingredienti per avere maggiori opportunità. Infatti, lavora per committenti stranieri:

‐ il 72% di chi ha studi all’estero contro il 56% dei professionisti con studi in Italia;

‐ il 66% di chi conosce almeno una lingua straniera e il 74% di chi ne conosce più di una;

‐ il 67% degli assistenti ed il 66% dei senior/capi reparto. Anche l’età lo conferma: si tratta di professionisti di età compresa tra i 35 ed i 64 anni.



Ruolo delle relazioni

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Costumista, arredatore e scenografo sono professioni che trovano importanti i rapporti personali all’interno del proprio reparto; l’esito dell’attività è un 
lavoro di squadra che vede partecipare una varietà di figure professionali, certamente all’interno del proprio reparto (97%), dove prevalgono i «molto» tra le 
risposte (87%), ma anche con artigiani e tutto l’universo creativo (regista, direttore della fotografia, del suono, ecc.). È così in particolare per chi opera 
prevalentemente per il cinema. Più del 60% svolge la propria professione interagendo con line producer, produttore esecutivo e amministrativi ed il 30% con 
altre figure professionali.



La formazione

34



Una visione condivisa rispetto all’importanza della formazione

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Il 65% dei professionisti ha una Laurea coerente con il proprio lavoro; il 
46% un diploma e il 28% Master.

Il 92% dei professionisti ha frequentato almeno un Corso nell’ambito 
accademico, tra Diploma, Laurea o Master. 
‐ solo il 7% entra nel settore dopo un percorso formativo 

«completo» che va dal Diploma al Master di specializzazione
‐ il 33% due percorsi, per lo più Diploma e Laurea
‐ il 53% ha frequentato un solo percorso formativo accademico. Di 

questi il 34% al Diploma; il 56% ha frequentato un Corso di laurea; il 
10% un Master. 

Tra i professionisti che provengono da una formazione accademica, ben 
il 40% sceglie di partecipare anche ad altri Corsi e aggiornamenti 
professionali. 

Alla domanda “Quali parole spiegano meglio i passi che sono stati 
fondamentali per diventare costumista / arredatore / scenografo?” la 
maggior parte risponde “studio” (60%), seguita da “passione” (54%). 

La formazione è quindi un elemento centrale per gli intervistati.

L’offerta formativa in Italia non è ritenuta adeguata e sufficiente da un 
professionista su due. 
Sono soprattutto i più giovani a sostenerlo, ed i professionisti tra i 60 e 
64 anni. 

23%

29%

28%

65%

46%Diploma 

Laurea

Altri corsi

Master 

Aggiornamenti 
professionali



La competenza

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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I professionisti affermano che la creazione di competenze deriva per lo più dall’esperienza diretta nel settore (95%), segue la formazione (76%) e
l’essere autodidatta (60%). Ben il 37% sostiene che le proprie competenze sono principalmente l’esito di studio individuale, al di fuori di percorsi o
curriculum presenti e/o riconosciuti.
Lo “studio” è da intendersi sia presso una scuola che in qualità di autonoma formazione.
Non vi sono sostanziali differenze tra il campione totale e coloro che operano prevalentemente per il cinema.

Da formazione

Autodidatta

Esperienza diretta 
nel settore

21%

37%

14%
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attività principale Cinema 

Studi in Italia

95%
Studi all’estero (oltre che in Italia)

11%
Tra coloro che hanno studiato in Italia o all’estero 

uno su dieci (10%) afferma che gli studi non hanno per nulla contribuito alla creazione di competenze



Bisogni formativi

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Lingua inglese (o altre lingue)

Maggiori competenze

Aspetti manageriali del mestiere

Aspetti tecnici del mestiere

Aspetti artistico‐culturali

Sicurezza sul lavoro

Conoscenza del mercato e dei 
finanziamenti

Per niente (0) | Poco (1) | Abbastanza (2) | Molto (3)

Aspetti «green» del reparto

Aspetti giuridici (tutela del lavoro e del 
diritto d’autore)

Le lingue, approfondire competenze specifiche 
del settore, formarsi su aspetti sia tecnici che 
artistico‐culturali, ma anche su aspetti giuridici 
‐ come la tutela del lavoro e del diritto 
d’autore, sono i bisogni formativi percepiti con 
maggiore intensità (più di uno su due ha 
dichiarato «molto»). 
Le pratiche «green», le questioni manageriali e 
la sicurezza sul lavoro sono temi molto sentiti 
da un intervistato su due. 

Tra i profili, sono i senior ad esprimere più 
interesse in quasi tutte le tematiche, mentre i 
junior sono mediamente più interessati alla 
conoscenza del mercato del lavoro e dei 
finanziamenti.

Gli intervistati hanno evidenziato i
bisogni formativi, espressi in una scala
da 0 (per niente) a 3 (molto).



Quali sono i bisogni formativi?

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Tra chi lavora per il settore audiovisivo l’interesse è
maggiore: per le lingue il 73% risponde «molto» contro il
64% del campione; per gli aspetti tecnici del mestiere (il 71%
contro il 62%); per maggiori competenze (il 64% contro il
59%) e gli aspetti green del reparto (il 56% contro il 49%).

Valori in dettaglio



Focus
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Focus: co‐autorialità e tutela

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati

Senior (capo reparto)
Middle (assistente)
Junior (aiuto)

Legenda
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Per niente (0) | Poco (1) | Abbastanza (2) | Molto (3)
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È stata proposta una lista di affermazioni 
chiedendo di esprimere quanto ciascuno 
fosse d’accordo (da 0 ‐ per niente a 3 ‐
molto). 

Emergono risposte concordi 
nell’affermare che le professioni di 
scenografo (2,4) e costumista (2,3), ma 
anche arredatore (2,1), dovrebbero 
essere riconosciute come co‐autori 
dell’opera filmica. Tutti sono concordi, 
ma sono soprattutto i senior ad esserne 
convinti.

La maggioranza è invece poco d’accordo 
nell’affermare che in Italia il reparto è 
adeguatamente tutelato dal punto di 
vista del contratto di lavoro e a soffrirne 
in maniera più evidente sono gli 
assistenti, quindi i junior.

La necessità di tutelare la professione 
emerge anche quando si chiede il grado 
di soddisfazione rispetto ad una rosa di 
caratteristiche del settore: agli ultimi 
posti risulta la soddisfazione rispetto al 
contratto di lavoro e alle leggi a tutela 
della professione. 
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Per niente (0) | Poco (1) | Abbastanza (2) | Molto (3)



Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati

Senior (capo reparto)
Middle (assistente)
Junior (aiuto)

Legenda
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Opportunità
Mancano in Italia opportunità di 
lavoro nel mio reparto

L'offerta formativa del mio 
settore è adeguata e sufficienteFormazione adeguata

Pochi professionisti
Nella mia professione c'è tanto 
lavoro e pochi professionisti

Entrare nel reparto è 
molto difficile
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1,8Il costumista, l’arredatore e lo 
scenografo sono professioni su cui 
puntare

Più di un intervistato su due , in 
particolare senior,  ritiene che nella 
loro professione c'è tanto lavoro e 
pochi professionisti. 

Sette intervistati su dieci affermano 
che in Italia non mancano 
opportunità di lavoro nel reparto.

Sono tutti abbastanza d’accordo (1,9) 
con la difficoltà di accesso al reparto, 
in particolare è un’opinione dei più 
giovani.

Agli intervistati è stata proposta una lista di affermazioni chiedendo 
di esprimere, in una scala da 0 (per niente) a 3 (molto) quanto 
fossero d’accordo. 

Focus: un settore che dà opportunità



Focus: un settore che dà soddisfazione

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Si è soddisfatti della creatività che 
contraddistingue il proprio mestiere, 
della possibilità di crescita professionale 
che contraddistingue il proprio mestiere, 
e del grado di autonomia. 
Questi aspetti sono espressi soprattutto 
dai profili senior.

C’è soddisfazione, seppur in misura 
minore, anche per la possibilità di 
lavorare in paesi stranieri, la 
retribuzione, il riconoscimento sociale 
ed il numero di giornate di lavoro. 
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Per niente (0) | Poco (1) | Abbastanza (2) | Molto (3)



Focus: percezione dell’evoluzione del lavoro

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Alla domanda «Secondo te tra 20 anni 
come si sarà evoluto il tuo lavoro?», la 
maggior parte condivide che «avrà più 
competenze digitali» (66%). Lo 
affermano soprattutto i più giovani (75% 
contro il 59% dei senior). Il 42% dei 
giovani pensa inoltre che in futuro il 
lavoro «sarà più green» mentre solo un 
professionista senior su cinque 
condivide questa evoluzione del settore. 

Il 20% dichiara che «sarà lo stesso» (ad 
affermarlo sono soprattutto coloro che 
lavorano per il cinema), mentre una 
percentuale simile risponde all’opposto 
ovvero che «non assomiglierà a quanto 
fatto finora». 

Una piccola percentuale (2%) afferma 
«non ci sarà più» ed il 16% non sa 
rispondere.

Senior (capo reparto)
Middle (assistente)
Junior (aiuto)

Legenda



Quanto sei d’accordo con le seguenti affermazioni?

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
44

Valori in dettaglio

Il tema della co‐autorialità per i tre profili
è sentito in egual modo sia da chi lavora
nel cinema sia da chi lavora negli altri
settori artistici.



Quanto sei soddisfatto della tua professione?

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
45

Tra coloro che svolgono attività prevalentemente per
il settore dell’audiovisivo è maggiore la soddisfazione
legata alla possibilità di crescita professionale (46%
contro il 39%) ed il riconoscimento sociale (23%
contro il 17%).

Valori in dettaglio



Aspettative sull’Associazione 
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Aspettative rispetto all’Associazione

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati

Senior (capo reparto)
Middle (assistente)
Junior (aiuto)

Legenda
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2,8

0,8

2,2

2,4

2,4

2,5

2,5

2,6

2,7

0,9

1,9

2,1

2,7

2,5

2,7

2,5

2,8

0,8

2,1

2,3

2,4

2,5

2,6

2,6

2,8Tutela della professione

Attività culturali (rivista, mostre e convegni)

Formazione / Aggiornamento

Comunicazione e promozione

Scambi professionali tra associati

Supporto nella ricerca di lavoro

Servizi (es. convenzioni con 
mutue, assicurazioni, etc.)

Altre 
aspettative
Per niente (0) | Poco (1) | Abbastanza (2) | Molto (3)

Gli associati chiedono ad ASC 
innanzitutto la tutela della professione 
(2,8), scambi professionali tra associati 
(2,6) ‐ richiesta più forte tra i junior, e 
attività formativa e di aggiornamento 
(2,5).

Anche intensificare le attività culturali è 
una necessità dei professionisti (2,6), 
con un interesse maggiore da parte dei 
senior. 

Seguono le richieste di azioni di 
comunicazione e promozione (2,4), di 
supporto nella ricerca di lavoro (2,3) e di 
altri servizi (2,1), tre aspettative sentite 
soprattutto dai giovani.



Cosa ti aspetti dall'adesione all'Associazione ASC?

Fonte: Dati ed elaborazione ACTA| campione 167 intervistati
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Tra coloro che svolgono attività prevalentemente per il
settore dell’audiovisivo è maggiore la richiesta di tutela
della professione (85% contro il 78% dichiara «molto»).

Valori in dettaglio



Riflessioni e proposte
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Con il tax credit così alto arrivano anche gli americani, non perché è l’Italia...
Gli americani in Italia fanno un passaggio non fanno un film intero
È un’espansione pericolosa, una bolla, e se fra due anni...?
LB, scenografo senior

Sono aumentati gli investimenti stranieri, 
l’Italia costa meno che altri posti, tutto costa 
meno, le paghe, i materiali, i fornitori...
ADF, arredatrice seniorC’è la volontà delle produzioni estere a investire in Italia, non solo per 

le location, ma si affidano a Cinecittà per fare cose ex novo. 
Sicuramente c’è un valore artistico, vengono qui perché ci sono 

maestranze che è difficile trovare all’estero  ad es. scultura, pittura, 
competenze classiche artistiche che in Italia fortunatamente sono 

notevoli, cose anche molto complesse a noi escono facili, 
ci sono le figure adatte.

LG scenografo

_____
IL SETTORE VIVE UNA FASE ESPANSIVA
Stiamo utilizzando bene la situazione? Come capitalizzare al meglio?

1

È un momento di grande lavoro 
in virtù del post covid, delle 

piattaforme e dell’aumento di 
richiesta di prodotto.....

è un momento propizio per 
iniziare a lavorare!

CR, assistente costumista

Perché gli stranieri vengono qui? Trovano 
grandi sartorie, cappellifici, attrezzerie, 
armature... sono tutti italiani. 
Abbiamo il meglio! E bisogna tramandarlo, 
con la scuola!
CP, costumista senior
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IL SETTORE VIVE UNA FASE ESPANSIVA

 Il rafforzamento delle professioni è determinato solo dal contesto economicamente migliore, o si può fare qualcosa per
diventare più resistenti ai «cambiamenti climatici» del settore audiovisivo così volubile?

 Come approfittare di questo momento di espansione per radicare la percezione che le capacità artigianali d’eccellenza
presenti in Italia siano un plus produttivo imprescindibile?

Chi sono i soggetti che possono agire per avviare processi che capitalizzino valore?

o I PRODUTTORI. Quale il possibile ruolo dei produttori che beneficiano delle risorse pubbliche?
Cosa chiedere alle produzioni straniere, che trovano in Italia un contesto economico e lavorativo favorevole?
E’ possibile immaginare una contaminazione di competenze?

o LE REGIONI. I contesti regionali che hanno politiche di investimento, o che ospitano molte produzioni: quale azioni
formative per favorire la crescita di competenze giovanili e la loro connessione con le risorse territoriali da veicolare
nella lunga filiera dell’audiovisivo?

o LE POLITICHE NAZIONALI E I FONDI. La politica nazionale e i fondi disponibili (Fondo per lo sviluppo di investimenti nel
settore audiovisivo, FESR, PNRR, FSC) come possono supportare le esigenze di queste figure professionali?

o ASC. Di quali capacità, competenze e strutture deve dotarsi l’Associazione per andare incontro alle richieste emerse dal
settore e dalle figure professionali che rappresenta?
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_____
POLARIZZAZIONE, MA NON SOLO
Se il sistema audiovisivo è ancora polarizzato sul Lazio, alcune vocazioni territoriali si sono organizzate per dare servizi nelle
altre Regioni e anche ad altri settori economici (es. moda, pubblicità, tessile).
Come sostenere questa geografia che rende più solido e diversificato il comparto audiovisivo?

La concentrazione degli investimenti è solitamente un fattore positivo; su questa ipotesi si sono sviluppate le politiche
industriali di Distretto e più recentemente gli Hub e i Cluster di innovazione tecnologica. Tuttavia, spesso, è ai confini del
sistema che si creano nuove o diverse visioni e opportunità. Il comparto costumisti/ scenografi/ arredatori ha una
caratteristica molto positiva, ovvero è crossover, ha a che fare con più filiere: quella dell’audiovisivo (considerandone
l’ampia articolazione), della moda, del manifattura, dell’artigianato artistico, dell’architettura.
Queste sono anche bacini di competenze e di committenze, spesso dislocati geograficamente in modo differenziato e in
base alle tradizionali vocazioni territoriali. Chi meglio può raccontare questa storia produttiva e culturale dell’Italia?
Se serve la concentrazione, è anche vero che la diversificazione rafforza.

Quindi, come sostenere questa struttura che è parte integrante della qualità del comparto?
 Si può immaginare che le Regioni che hanno investimenti sull’audiovisivo, o che accolgono molte produzioni, creino ‐

anche attraverso la formazione, collegamenti di reciproco interesse tra artigiani e audiovisivo? In che modo lo Stato può
supportare e coordinare e in che modo anche i produttori possono contribuire?

 Si può immaginare che alcuni degli investimenti nazionali redistribuiscano alcuni benefici del comparto per i giovani al
Sud che meno di tutti beneficiano del momento positivo?

2
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_____
COLLEGARE CONOSCENZA, NARRATIVA E FORMAZIONE 
Costumisti, scenografi e arredatori sono il picciolo di un ampio grappolo di competenze prevalentemente artigianali,
quell’artigianato tanto celebrato e poco rappresentato. L’audiovisivo, la moda, lo spettacolo sono le industrie che più le
valorizzano, ma è una conoscenza tacita, poco esplicitata e poco accessibile a chi è in formazione.
 E’ possibile un approfondimento di questa prima azione di ricerca del settore, allargandola alle competenze artigianali?
 E’ possibile immaginare di dare sostegno ad una narrativa che, usando proprio il cinema e l’audiovisivo, riesca a

trasmettere ai giovani il fascino e la passione per il cinema attraverso i tanti mestieri artigianali e artistici che lo
compongono e che nessuno conosce?

 E’ possibile immaginare una piattaforma che colleghi il cinema con la ricerca storica scientifica su costume, ambienti,
oggetti, usi e comportamenti, come una forma di valorizzazione dell’artigianato artistico?

Una cosa bellissima è la manualità in Italia, mancano 
gli artigiani che è sempre stata la nostra bandiera: 
falegnami, sarte... se una ha manualità che cucisse! 
guadagnano anche bene, a Cinecittà non si trovano 
sarte, tutte vogliono fare le costumiste!
GP, costumista senior

I mestieri che nessuno vede non possono essere desiderati 
GP, costumista senior

La passione è nata da piccola, da quando 
ho visto il film ET. Chiesi come avessero 
convinto gli alieni a fare un film . Mia 
mamma mi disse che non erano alieni 

veri, che  era la scenografia. 
E sono diventata scenografa.

NM, scenografa

Un film, Scarpette rosse,  il cinema mi ha illuminata! volevo 
far quello, non capivo bene cosa, ma volevo fare quello.
GP, costumista

3
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_____
IL MOLTIPLICATORE DEL SETTORE AUDIOVISIVO: E’ IMPORTANTE CALCOLARLO
Possiamo immaginare di indagare l’impatto della fase positiva in corso sul settore Costumi, Scenografie e Arredi e sulle
tante altre capacità artigianali e commerciali afferenti?

 Possiamo provare a fare stime più congrue del moltiplicatore delle produzioni audiovisive sull’economia complessiva del
territorio, seppure con molte difficoltà?

 E’ possibile immaginare un tavolo di lavoro con le istituzioni nazionali (INPS, INAIL, ANPALS, ISTAT) per rendere coerente
l’analisi macro e micro e fare un focus su contesti regionali e casi di produzioni specifiche?

Con questa tendenza di molti investimenti che 
coinvolgono attività sul territorio e maestranze, è vero 
che le produzioni portano qualche disagio ma anche 

molto apporto economico.
Sarebbe interessante capire il cinema come industria, 

come è già inteso in America, perché c’è tutto un 
mondo che gira attorno.

LG, scenografo

4
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_____
FORMAZIONE, PER LAVORARE BENE E PRESTO
La professionalità si gioca molto sull’esperienza, e con il nostro sistema formativo e lavorativo si raggiunge con l’età.
Come portare a maturità più velocemente un professionista, con un beneficio individuale e collettivo?

Siccome c’è molto lavoro, la  gente entra sul lavoro ‐ sia in 
produzione che in scenografia e costume, ma non sanno fare 
niente, non hanno avuto il tempo  per formarsi. 
LB, scenografo, senior

Molto formativo è stato il liceo artistico. Poi 
all’università ho fatto il Dams, sbagliando, perché 
propongono laboratori che non sono tali, è una 
scuola per critici di cinema.  Poi c’è il problema 
degli stage, che per il cinema/Tv non vanno bene, 
hanno poche ore.
NM, Scenografa

5

E’ l’incontro con un maestro che ti fa fare 
il salto, l’incontro con una persona che 

stimi, che si radica non solo nel successo 
ma nel valore che mette nel lavoro.

GP, costumista senior

La formazione è il problema. 
In Accademia non ti danno la praticità che serve. 

A Cinecittà hanno ampliato gli Studios... ma chi ci va a 
lavorare? non abbiamo artigiani! Al rilancio di Cinecittà 
bisogna affiancare un progetto di Botteghe artigiane!

Tutta la filiera ha bisogno di giovani, da formare!
CP, costumista senior

In questo lavoro viaggi molto, non come turista ma come un ricercatore. 
Incontriamo persone, entriamo nelle loro case, mangiamo assieme, si 
stabiliscono amicizie. I sopralluoghi sono speciali, in luoghi spesso 
inaccessibili. Bisognerebbe dirlo ai ragazzi! 
LB, scenografo, senior
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_______
ASINCRONIA TRA PROFESSIONE E OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA NAZIONALE
Su 35 corsi di livello universitario, offerta pubblica e privata, la maggioranza (26) è dedicata a scenografia e 4 al costume. 
Ma la maggioranza dei junior del campione ASC è costumista. 
 Asincronia che determina un’opportunità per l’Associazione di offrire corsi di Costume 
 Perché il costume è così poco presente nei corsi universitari? Formazione affidata alle scuole di moda?
 Se tra i giovani entrati sul mercato del lavoro ci sono pochi scenografi, si può immaginare che questo sia un primo 

indicatore della virtualizzazione del processo di produzione? Può essere che ad attrarre i giovani sia la creazione di 
mondi (e scenografie) virtuali? 

 Come avvicinare la formazione al lavoro?
 Si può immaginare di ampliare la ricerca al sistema formativo delle 3 professioni e sui bisogni formativi legati alle nuove 

professioni (es. buyer, coordinatore, etc.)?

Il cinema può insegnare il coraggio ai 
ragazzi perché pone problemi alle 
coscienze dello spettatore, senza parere. 
EDM, arredatore senior

Ho sempre puntato sul fatto che nel 
momento in cui si fa parte dell’equipe, uno 

non devi far finta di sapere, devi sapere.
EDM, arredatore senior

6

Ho conosciuto tutti i lati del mestiere, anche come fare 
un budget... Anche se adesso ci sono più figure, è 
questo tipo di scuola che manca molto!
CP, costumista senior

All’Accademia sono stati anni buttati, chi insegna non fa il 
mestiere. Ai corsi ASC impari i segreti del lavoro e prendi 

contatti. Quando escono vanno a lavorare tutti.
LB, scenografa
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_______
FORMAZIONE PROMOSSA DA ASC
Quasi tutti si aspettano che ASC intensifichi le opportunità di aggiornamento professionale e formazione (94%), di
promozione e organizzazione di scambi professionali tra associati (97%). Questa percezione è da considerare come una
domanda latente di nuovi servizi, ambito che può diventare importante per lo sviluppo dell’Associazione.

Asc può fare molto mettendo assieme 
periodicamente i professionisti con gli apprendisti 
stregoni, con una dialettica aperta. 
Mettere assieme sacro e profano. 
EDM, arredatore seniorNel cinema non c’è la discriminante della 

formazione specifica. Specialmente ora che 
c’è tanto lavoro, troviamo gente che il 

giorno prima faceva il manovale di 
scenografia e il giorno dopo fa il 

macchinista. 
Come ASC abbiamo sempre cercato di 
ribadire il valore della formazione e per 

iscriversi come socio junior senza 
esperienza devi avere dei titoli di studio.

ADF, arredatrice senior

I miei maestri sono stati i registi, mi hanno 
insegnato l’atteggiamento e le domanda che 
ci si deve fare. 
EM, scenografa

Ci vuole anche fortuna.
La fortuna è l’incastro tra talento e l’opportunità.

NM, scenografa

7

Per chi arriva ed è fuori dal giro è frustrante, avere voglia di farsi 
notare, di un contatto anche senza sbocchi... ma è quasi impossibile. 
L’associazione è utile perché rompe questa barriera.
LG, scenografo
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_______
MICROCREDENZIALI
Lo studio (formale ed autonomo) e l’esperienza formano il binomio che suggerisce ad ASC di rafforzare l’offerta formativa 
che abbia una componente forte di esperienza sul campo. 
Questo è un orientamento sostenuto dalle politiche nazionali dell’istruzione (vedi la recente riforma dell’ITS Academy) ma 
anche dal processo di destrutturazione in atto a livello internazionale nel settore della formazione professionale, che vede 
molti nuovi attori entrare con un’offerta mirata a fornire micro‐credenziali. Questo processo si organizza attorno a 
piattaforme on line, ma può trovare alleanze importanti a livello regionale attorno ad alcuni poli (Accademie, ITS Academy, 
imprese, set di produzione) dove sviluppare la parte esperienziale.

Migliorare le tue capacità, approfondire, 
fare corsi di formazione è una tua 

scelta personale per migliorare la tua qualità 
professionale ed essere più spendibile sul 

lavoro. 
ADF, arredatrice 

8

Non si finisce mai di imparare, è la cosa divertente! 
Se non studi non cresci!
GP, costumista

Ho conquistato una dimensione professionale che andava 
oltre lo stretto interesse del film.
EDM, arredatore senior

Quando lavoro, ho 3 reparti separati da coordinare: 
scenografia, arredamento, attrezzisti... 

Tenere assieme 30 persone in armonia non è 
semplice!

LB, scenografa e arredatrice senior

Sarebbero utili corsi brevi, su programmi software 
utili nel lavoro, per imparare le scorciatoie, magari 
3‐4 appuntamenti di sabato.
CR, aiuto costumista
LG, assistente scenografo
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______
ATLANTE DELLE QUALIFICAZIONI REGIONALI
Nel Quadro di Riferimento Nazionale delle Qualificazioni Regionali – QNQR (22. Servizi culturali e di spettacolo) manca la
figura dell’arredatore mentre quella dello scenografo è presente in 9 regioni (Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia,
Marche, Puglia, Sardegna, Sicilia, Veneto) e del costumista in 8 regioni (Campania, Emilia Romagna, Lazio, Liguria,
Lombardia, Marche, Puglia, Veneto).
E’ necessario un aggiornamento degli Atlanti regionali e dei profili sul CCNL contratto collettivo, coordinato da ASC e dalle
associazioni di categoria dei professionisti.

11

______
FORMARSI AI PROPRI DIRITTI
Tradizionalmente la formazione al diritto del lavoro è poco presente nei percorsi formativi, ed il professionista, una volta al
lavoro, spesso non ha più tempo di occuparsene. Il ruolo dei sindacati e dell’Associazione diventa quindi prevalente ma non
assolve alla necessità di una maggiore consapevolezza individuale, perché il contesto cambia rapidamente e richiede
capacità di visione sostenuta da condivisione.

10

9

______
ATTENZIONE AD UN SETTORE FEMMINILE
Il settore, nel complesso, ha una prevalenza femminile, cosa che non accade in quasi nessuno degli altri reparti.
 ASC può fare da modello per altre componenti dell’industria che non hanno ancora un’equità di genere?
 Possono nascere delle azioni formative per raccontare ai giovani l’importanza di alcuni ruoli e mestieri del cinema

caratterizzati da una forte presenza femminile?
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_______
I GIOVANI PROFESSIONISTI INTEGRANO PIÙ AMBITI ARTISTICI
Questa «polivalenza» ha bisogno di essere riconosciuta e sostenuta? È una strategia di interesse per l’associazione che
avvicina nuovi ambiti professionali?
Emergono altre polarità geografiche in relazione ad ambiti meno consolidati che il cinema? ASC può immaginare uno
sviluppo su altre Regioni?

_______
SOCIAL MEDIA E COMPETENZE DIGITALI
Circa 130 professionisti associati ad ASC sono sui Social Media: un esercito di potenziali ambasciatori delle politiche e delle
iniziative dell’associazione e di comunicatori per raccontare la professione.
Più di 108 soci Junior comunicano su chat per facilitare chi entra a cogliere opportunità di lavoro.
• E’ possibile immaginare un progetto di comunicazione che coinvolga più professionisti, per perseguire un beneficio

individuale e collettivo, rappresentando se stessi ma anche la categoria?
• Un corso per comunicare in rete, rispettando diritti e privacy ma creando una forza comunicativa comune?
• E’ possibile immaginare un’applicazione supportata da database dinamico dei professionisti che diventi il «passaparola

digitale» accessibile da tutte le produzioni ?

12

13

La chat su whatsapp funziona molto bene ed è il modo di 
fare un passaparola veloce. ASC ha anche un’Agenda dei 
Soci Junior, minischede strutturate per mettere in contatto i 
capireparto con i potenziali collaboratori.
CR, assistente costumista
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_______
RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO D’AUTORE E IL RINNOVO DEL CONTRATTO
 Come sviluppare un’azione coordinata per affrontare il tema del diritto d’autore?
 A che punto sono le trattative per il rinnovo del contratto?

Penso che dovrebbe essere già fatto (diritto 
d’autore) ma non ci si riuscirà perché pur 
essendo considerata opera collettiva è difficile 
modificare la lista degli autori.
EDM, arredatore senior

Il feeling tra scenografia, costume e 
direttore della fotografia è 

fondamentale! sono i 3 responsabili 
dell’estetica del film e della sua qualità.

EDM, arredatore senior

Alla base del rinnovo del contratto 
c’è il riconoscimento di tutte le fasi 

di preparazione, di riprese e di 
postproduzione. 
ADF, arredatrice

Lo scenografo è un artista perché crea 
mondi, è questo che fa un artista.
NM, scenografa

14

Per non far cadere il mercato non dobbiamo 
cedere, ma difendere gli standard e  arrivare 
alla certificazione oraria.
CP, costumista senior



CONTESTO GIURIDICO E REGOLAMENTARE
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TUTELA DEL 
DIRITTO D’AUTORE

Le autrici ringraziano Anna Luce Licheri
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LDA: MODELLI GIURIDICI DI TUTELA

USA

COPYRIGHT

Tutela 
dell’opera

EUROPA

DIRITTO 
D'AUTORE

Tutela 
dell’autore 

In Italia, come in tutta Europa, l’intero sistema 
audiovisivo è fondato sul riconoscimento e la 
valorizzazione del diritto d’autore, attribuito agli 
autori dell’opera.

Le opere audiovisive, indipendentemente dalla 
piattaforma di destinazione, ricadono nella 
regolamentazione dettata dalla Legge sul 
Diritto d’Autore (legge n. 633 del 1941 e 
successive modifiche). 
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LDA: MODELLI GIURIDICI DI TUTELA

USA

COPYRIGHT

Tutela 
dell’opera

EUROPA

DIRITTO 
D'AUTORE

Tutela 
dell’autore 

In Italia, come in tutta Europa, l’intero 
sistema audiovisivo è fondato sul 
riconoscimento e la valorizzazione del 
diritto d’autore, attribuito agli autori 
dell’opera.

Le opere audiovisive, 
indipendentemente dalla piattaforma di 
destinazione, ricadono nella 
regolamentazione dettata dalla Legge 
sul Diritto d’Autore (legge n. 633 del 
1941 e successive modifiche). 
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IL DIRITTO 
D’AUTORE NEL 
MONDO 
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LDA: PRESUPPOSTO GIURIDICO
Il Diritto d’autore è applicato all’OPERA AUDIOVISIVA, in quanto:

È un’OPERA COLLETTIVA 

• Ciò evidenzia che la sua realizzazione implica il coinvolgimento di un significativo numero di 
soggetti, alcuni dei quali sono identificati come autori dell’opera stessa;

È un’OPERA DELL’INGEGNO 

• È espressione di un atto creativo, che si concretizza nella sua effettiva realizzazione. L’atto 
creativo finale – opera audiovisiva è il risultato di un insieme di atti creativi realizzati dagli 
autori che, con il loro apporto artistico, creativo e tecnico, contribuiscono, ognuno per la sua 
parte, a realizzarla.



LDA, ART. 2: OPERE TUTELABILI

AREA DI APPLICAZIONE  (art. 1)

opere dell'ingegno di carattere 
creativo che appartengono alla 
letteratura, alla musica, alle arti 
figurative, all'architettura, al teatro 
ed alla cinematografia, qualunque 
ne sia il modo o la forma di 
espressione. (...) 

DETTAGLIO OPERE TUTELABILI (art. 2)

4) le opere della scultura, della 
pittura, dell'arte del disegno, della 
incisione e delle arti figurative 
similari, compresa la scenografia.

La scenografia è 
esplicitata fra gli 
oggetti di tutela.

REQUISITI:
- Originalità 

- Novità
- Creatività

DURATA: 70 anni
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LDA, ART. 44: COAUTORI DELL’OPERA PREVISTI 
DALLA LEGGE

OPERA DELL'INGEGNO

• Diritto morale 
(inalienabile)

• Diritto di sfruttamento 
economico (alienabile)

(CO)AUTORI 

• del soggetto
• della sceneggiatura
• della musica
• direttore artistico (regista)

PRODUTTORE

Acquisisce dagli autori i 
diritti di sfruttamento 
economico 

LdA, modifiche all’articolo 44
Settembre 2021: nel d.lgs. n. 177/2021 che recepisce la Direttiva UE 2019/790 sul diritto d’autore e sui diritti 
connessi nel mercato unico digitale (c.d. “Direttiva Copyright”) lo status di autore viene esteso anche ai traduttori.
Settembre 2022: con la Legge n. 142 del 22 settembre 2022 (legge di conversione del D.L. n. 115 del 9 agosto 2022, 
c.d. «Decreto aiuti bis») la modifica viene abrogata. Il contesto precedente resta invariato.
Questa pur fugace modifica del testo normativo, rientrata un anno dopo, ha riaperto il dibattito sull’estensione 
dello status di autori a ulteriori soggetti.
Opportunità di condividere le istanze con altre categorie interessate. 69



LDA, POSSIBILI MODIFICHE ALL’ART. 44: 
RICONOSCIMENTO DI ULTERIORI CO-AUTORI

PRESUPPOSTI 

riconoscimento dell'attività 
specifica come atto creativo 
tutelabile dalla Legge

IMPLICAZIONI

• riconoscimento morale

• riconoscimento economico

APPLICABILITÀ A 
ULTERIORI SOGGETTI (CON 

MODIFICA ALLA 
NORMATIVA VIGENTE)

• ARREDATORI
• SCENOGRAFI
• COSTUMISTI
• Altri reparti (es. Fotografia, 
Post-produzione, ecc.)
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LDA, ART. 44: VANTAGGI DELL’EVENTUALE 
RICONOSCIMENTO DELLO STATUS DI AUTORE

ARREDATORI SCENOGRAFI COSTUMISTI

riconoscimento morale dell'autorialità X X X

riconoscimento economico per cessione del 
diritto patrimoniale al produttore X X X

equo compenso da copia privata X X X

riconoscimento di royalties (se l’apporto è 
riconosciuto esso stesso come opera tutelabile) X

LdA, art. 44 

LdA, art. 2 
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72Fonte: elaborazione su ricerca IMAGO-ArtScenico «Survey on authorship»

53,8%

58,3%

76,9%

46,2%

41,7%

23,1%

collecting scenografi

collectiong
costumisti

società di collecting

sì no

EUROPA
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TEMATICA PROPOSTE

Normativa

LdA n. 633/1941, 
art. 44: 

elenco (co)autori 

Strategia 

LDA: PROPOSTE STRATEGICHE
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CCNL TROUPES

Le autrici ringraziano Alessandra Di Fiore
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CCNL DEI LAVORATORI DELLE TROUPES

CCNL Troupes

Testo vigente siglato nel 
1999

Ultimo adeguamento 
salariale: 2004

Firmatari parte datoriale: 
ANICA, APA, APE

Firmatari parte sindacale: 
SLC-CGIL, FISTEL-CISL, 

UILCOM-UIL 

Confronto con associazioni di 
categoria dei professionisti: 

nel 2022 ci sono 15 associazioni 
(fra cui ASC) in rappresentanza di 

tutti i reparti

Sono in corso le trattative 
per il rinnovo del CCNL
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CCNL TROUPES 1999
ADEGUAMENTO SALARIALE 2004 
TARIFFE VIGENTI (IN €)

LIVELLO FIGURA PROFESSIONALE
MINIMO 

SETTIMANALE 
LORDO (45 ORE)

RINFORZI O 
GIORNALIERI

SESTA GIORNATA IN 
DIARIA O IN SEDE 

CON RIPOSO

SESTA GIORNATA IN 
SEDE SENZA RIPOSO 

COMPENSATIVO
GOLDEN HOUR

1° - 407,71 93,06 119,91 170,84 42,39-54,70

2° Aiuto arredatore, aiuto scenografo, 
aiuto costumista 441,58 100,79 129,89 185,06 45,95-59,29

3° - 468,45 106,92 137,75 196,33 48,76-62,93

4° Pittori, stuccatori, attrezzisti, sarte, 
tappezzieri 544,84 124,35 160,18 228,39 56,78-73,26

5° Assistenti scenografi, assistenti 
costumisti, decoratori, scenotecnici 575,40 131,32 169,16 241,22 59,98-77,34

6°B - 612,45 139,78 180,04 256,77 63,87-82,41

6°A Arredatori 664,97 151,76 195,46 278,81 69,38-89,52

7° Capi reparto: scenografi, costumisti 762,75 174,07 224,81 319,85 79,63-102,75

Orario base: 45 h./settimana
Straordinario in sede: 3 h./settimana

Straordinario in trasferta: 7h./settimana



ORIENTAMENTI 
PER IL 
RINNOVO DEL 
CCNL

• Tutela del lavoro dipendente: il lavoro di tecnici e maestranze sui set 
delle produzioni audiovisive deve essere inquadrato con contratti di 
lavoro a tempo determinato. Qualsiasi altro modello contrattuale deve
essere scoraggiato, al fine di garantire a tutti i lavoratori le tutele e i
diritti previsti dalla normativa nazionale ed europea.

PRINCIPI DA PROTEGGERE

• Le profonde trasformazioni che hanno caratterizzato il settore
audiovisivo dal 1999 a oggi hanno ricadute molto significative sui 
modelli di organizzazione del lavoro sul set: si sono configurate 
numerose nuove figure professionali, che si aggiungono a quelle 
tradizionali. È necessario che il nuovo CCNL tenga in considerazione
questa profonda evoluzione, reimpostando il modello di applicazione
dei diritti e delle tutele alla luce della reale configurazione del settore
nella contemporaneità.

EVOLUZIONE VERTICALE

• Le trasformazioni del mercato sono anche di tipo orizzontale: il dialogo
fra comparti contigui è sempre più fluido e di conseguenza è sempre più
comune che il singolo lavoratore alterni la collaborazione con progetti
destinati al cinema, allo spettacolo dal vivo, alla televisione o alle altre
piattaforme. Per questo motivo è maggiormente necessario estendere
le tutele previste per i lavoratori delle troupe anche a quelli impegnati
nel teatro e in altre forme di produzione per le diverse piattaforme e 
palcoscenici. 

EVOLUZIONE ORIZZONTALE
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CCNL E ENPALS: CRITICITÀ RILEVATE
TEMATICA STATO ATTUALE

DEFINIZIONE DELLE FIGURE PROFESSIONALI Figure tradizionali, invariate dal 1999

DEFINIZIONE DEI LIVELLI DI INQUADRAMENTO 8 livelli

TEMPO DI LAVORO Collettivo (per reparto o per tutto il set)

TEMPO DI LAVORO vs RIPOSO In sede 45-48 h/settimana
In trasferta 45-52h/settimana

TARIFFE PAGA BASE adeguamento 2004

TARIFFE E LIMITI PER  STRAORDINARI adeguamento 2004

TUTELE PREVIDENZIALI Equiparate ad altri settori di lavoro intermittente 
(es. agricoltura)

PERIMETRO DI APPLICAZIONE Cinema e audiovisivo

FONDO ENPALS Congelato, presso INPS

Trattative in 
corso
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ISTANZE SULLA CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI

DEFINIZIONE DELLE 
FIGURE PROFESSIONALI

il numero e la 
descrizione 
attualmente prevista è 
troppo ridotta, perché 
impostata su un 
modello produttivo 
aggiornato al 1999

CRITICITA'

Il mercato audiovisivo è 
profondamente 
cambiato negli ultimi 
25 anni:

• i processi di lavoro 
sono diventati da 
analogici a digitali, 

• si sono moltiplicate le 
piattaforme, 

• il mercato non è più 
locale ma 
internazionale, 

• la dimensione delle 
produzioni è 
aumentata, 

• si sono sviluppate 
nuove competenze, 
sempre più 
specializzate

BISOGNO

E’ necessario adeguare 
la definizione delle 
figure professionali al 
nuovo contesto:

• elenco più ricco e 
dettagliato

• introduzione di nuove 
figure (es. buyer di 
reparto, coordinatrice 
di reparto, ecc)

• anche i livelli di 
inquadramento 
devono essere 
ridefiniti e 
incrementati 
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ISTANZE RELATIVE AL TEMPO DI LAVORO 

TEMPO DI LAVORO

Il calcolo delle ore di 
lavoro è 
attualmente 
collettivo, ovvero è 
lo stesso per i 
lavoratori di tutta 
la troupe sul set o 
per l’intero reparto

CRITICITA'

L'attività di ogni 
singolo lavoratore 
ha tempi diversi in 
base alle 
specifiche 
mansioni

BISOGNO

•E’ necessario 
prevedere un 
orario di lavoro 
individuale per 
ciascun lavoratore 
in ogni giornata di 
attività

•Per favorire questo 
modello è utile 
adottare una 
certificazione 
elettronica per 
documentare le 
ore lavorative  di 
ciascuno
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ISTANZE RELATIVE AL TEMPO DI RIPOSO

ALTERNANZA 
LAVORO/RIPOSO

L'attuale CCNL 
prevede un orario di 
lavoro di base di 45 
ore settimanali; sono 
previste 3 
ore/settimana di 
straordinario per il 
lavoro in sede e 7 
ore/settimana di 
straordinario per il 
lavoro in trasferta

CRITICITA'

• Il tempo di riposo, 
soprattutto in trasferta, 
è troppo ridotto. 

• Per le caratteristiche 
del lavoro, non è 
possibile applicare la 
norma generale per cui 
a fronte del 
superamento del 
numero massimo di ore 
lavorate il lavoratore ha 
diritto a giornate di 
riposo entro 3/6 mesi 
(perché la durata delle 
produzioni è più breve 
e i lavoratori hanno 
diversi contratti con 
datori diversi nell’arco 
dell’anno).

BISOGNO

• E’ necessario 
impostare uno 
specifico modello di 
tutela del diritto al 
riposo, disegnato in 
base alle 
caratteristiche 
tipiche del lavoro 
delle troupe.

• A tal fine si richiama 
la normativa vigente, 
di derivazione 
comunitaria, che 
impone un massimo 
di 48 ore di lavoro a 
settimana (d. lgs. n. 
66/2003)*

*D.lgs. 66/2003 Attuazione 
delle direttive 93/104/CE e 
2000/34/CE concernenti taluni 
aspetti dell’organizzazione 
dell’orario di lavoro
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ISTANZE RELATIVE AL COMPENSO

TARIFFE MINIME

Le tariffe salariali 
attualmente in 
vigore risalgono 
all’adeguamento 
del 2004

CRITICITA'

Il costo della vita e 
gli stili di vita si 
sono evoluti 
negli ultimi due 
decenni

BISOGNO

È necessario 
aggiornare le 
tariffe salariali 
minime 
adeguandole al 
mercato e 
all’economia 
attuali.
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ISTANZE RELATIVE AGLI STRAORDINARI

ALTERNANZA 
LAVORO/RIPOSO

Solo per alcuni 
reparti, fra cui 
scenografia e 
costume, l’orario 
giornaliero di 
lavoro sul set 
prevede ore di 
straordinario (fase 
di preparazione) 
che vengono 
pagate meno delle 
ore di lavoro 
ordinario (fase di 
riprese). 

CRITICITA'

Ne consegue che 
per alcuni reparti 
si superano 
regolarmente le 48 
ore settimanali 
(straordinario 
compreso) previste 
dalla normativa; 
inoltre queste ore 
di straordinario 
vengono retribuite 
con importi diversi 
in base al reparto e 
alla mansione di 
appartenenza.

BISOGNO

È necessario 
equiparare sia il 
conteggio sia la 
retribuzione delle 
ore di straordinario 
per tutti i reparti e 
le mansioni, senza 
distinzione fra 
riprese e 
preparazione.
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ALTRE ISTANZE: FONDO ENPALS

In occasione della 
fusione di ENPALS e INPS 

avvenuta nel 2011, è 
stato congelato il fondo 
storicamente depositato 
presso ENPALS e frutto di 

appositi versamenti 
operati nel tempo dai 

lavoratori delle troupe.

Il fondo è stato creato per fronteggiare eventuali 
necessità ed emergenze che possono periodicamente 
presentarsi in un settore il cui modello di lavoro 
assume caratteri di specificità, quale è quello della 
produzione audiovisiva: incertezza o impossibilità di 
programmare un calendario delle giornate di lavoro 
sul medio/lungo termine, intensità e imprevedibilità 
dei tempi delle lavorazioni, oltre a variazioni 
congiunturali o eccezionali del mercato (come è 
avvenuto nel caso della pandemia da Covid 19).

Attualmente il fondo esiste, è nella 
disponibilità dell’INPS, ma non può 

essere utilizzato. 

Si ritiene necessario aprire un tavolo 
di confronto con INPS, Ministero del 
Lavoro e altre istituzioni competenti, 
al fine di concordare una strategia 
comune per l’accesso e l’utilizzo di 
queste risorse. 
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CCNL: PROPOSTE STRATEGICHE 
CCNL TROUPES PROPOSTA

DEFINIZIONE DELLE FIGURE PROFESSIONALI Sensibile incremento del numero delle figure da 
prevedere

DEFINIZIONE DEI LIVELLI DI INQUADRAMENTO da aumentare e ridefinire

TEMPO DI LAVORO Individuale con certificazione oraria (badge 
elettronico)

TEMPO DI LAVORO vs RIPOSO Obbligatorio oltre le 48 h./settimana di lavoro

TARIFFE PAGA BASE da aggiornare

TARIFFE E LIMITI PER  STRAORDINARI Equiparazione conteggio e retribuzione straordinari

TUTELE PREVIDENZIALI Necessità di impostare un modello ad hoc per i 
lavoratori dello spettacolo

PERIMETRO DI APPLICAZIONE Estensione delle tutele a teatro, spettacolo dal vivo e 
televisione

FONDO ENPALS Apertura tavoli di concertazione con INPS e altre 
istituzioni competenti
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